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DLgs 192/05 Legge 90/13
DM 26 giugno 2015

EVOLUZIONE NORMATIVA

Mandato M/343:2004 Mandato M/480:2010

Serie UNI/TS 11300 Revisione dell’intero pacchetto 
normativo EPBD
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Quindi ad oggi in Piemonte sono in vigore:

• Direttiva 2010/31/UE, (EPBD 2) come modificata dalla Direttiva 844/2018
• Decreto legislativo 192/2005, modificato dalla legge 90/2013
• DPR 74/2013 (Controllo e manutenzione degli impianti termici)
• DPR 75/2013 (Certificatori energetici)
• 3 DM 26 Giugno 2015 (Requisiti minimi, Schemi di relazione e revisione LG 2009 APE).
• DGR 45-11967 (Impianti a FER e serre solari) in vigore a partire dal 1 ottobre 2009
• DGR 46-11968 (Stralcio di piano) in vigore a partire dal 1 aprile 2010
• DGR 24-2360 del 2/11/2015 (APE)
• DGR 29-3386 del 30 maggio 2016 (revisione della DGR 46-11968)
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EFFICIENZA ENERGETICA- DM 26 GIUGNO 2015
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NUOVA COSTRUZIONE
NUOVA COSTRUZIONE + DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE

I requisiti si applicano  all’intero edificio :

A- EPH,nd EPC,nd, EPgl,tot

B- H’t
H- Asol,est/Asup utile

D- U limite per divisori < 0,8 (W/m2K)

G- Yie
F- verifiche termoigrometriche
M- hH hw hc : rendimenti limite
Q,R- valvole e termoregolazione
L- FER
+ Altri requisiti specifici
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I requisiti si applicano AL NUOVO VOLUME 

STESSI REQUISITI DEI NUOVI EDIFICI
(a parte le FER)

I requisiti si 
applicano AL 
NUOVO VOLUME

AMPLIAMENTI E RECUPERI DI VOLUME PRECEDENTEMENTE NON 

RISCALDATO SUPERIORI AL 15% o 500 m3 CON NUOVO IMPIANTO

AMPLIAMENTI E RECUPERI DI VOLUME PRECEDENTEMENTE NON 

RISCALDATO SUPERIORI AL 15% o 500 m3 CON ESTENSIONE DI  IMPIANTO

B- H’t
H- Asol,est/Asup utile
F- verifiche termoigrometriche

Q,R- valvole e termoregolazione
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EDIFICI ESISTENTI

> 50%

GEN

DISEMI

RISTRUTTURAZIONI IMPORTANTI DI I° LIVELLO

I requisiti si applicano ALL’ INTERO EDIFICIO

STESSI REQUISITI DEI NUOVI EDIFICI (a parte le FER)
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EDIFICI ESISTENTI

> 25%

RISTRUTTURAZIONI IMPORTANTI DI II° LIVELLO

I requisiti si applicano  alla superficie 
oggetto  di intervento e riguardano:

C- Ulim
B- H’t
I- ggl+sh < 0.35
F- verifiche termoigrometriche
M- hH hw hc : rendimenti limite
Q,R- Installazione valvole e 
termoregolazione

+ Altri requisiti specifici
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EDIFICI ESISTENTI

RIQUALIFICAZIONI ENERGETICHE –
INVOLUCRO/ IMPIANTO

I requisiti si applicano alla superficie o sistema 
oggetto di intervento e riguardano:

C- Ulim
I- ggl+sh < 0.35
F- verifiche termoigrometriche

M- hH hw hc : rendimenti limite

Q,R- Installazione valvole e termoregolazione

+ Altri requisiti specifici
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PARAMETRI
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PARAMETRI INLFUENZATI DAL CALCOLO DINAMICO
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IL RISPETTO DEI LIMITI SIGNIFICA 
EDIFICI ENERGETICAMENTE 

SOSTENIBILI E AMBIENTI 
CONFORTEVOLI

D’ESTATE E DI INVERNO?
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Analisi dei fabbisogni 
energetici in regime dinamico
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Calcolo orario in regime dinamico 

Passo di calcolo ridotto

Calcolo medio mensile in regime semi-stazionario 

Metodo di calcolo

UNI EN ISO 52016-1

Calcolo stagionale in regime semi-stazionario 

Si analizza l’effetto dei 
fenomeni nel tempo
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CALCOLO MENSILE SEMI-STAZIONARIO

Servizio di
riscaldamento

Servizio di 
raffrescamento

Il bilancio energetico in accordo con le UNI/TS 11300

EDIFICIO
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CALCOLO ORARIO IN REGIME DINAMICO

Esempio di calcolo sviluppato con ICARO

Temperatura interna

Temperatura esterna
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DATI CLIMATICI ORARI
UNI 10349:2016, norma italiana sui dati climatici
Temperatura esterna oraria
MILANO - dati dal 15 al 31 luglio
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DATI CLIMATICI MEDI MENSILI
UNI 10349:2016, norma italiana sui dati climatici
Temperatura esterna a luglio:

BZ=22.6°C

TN=22.8°C

VE=23.8°C

BO=24.8°C

AN=26.2°C

TO=23.6°C

MI=24.5°C

GE=24.5°C

FI=26.4°C

RM=26.4°C
BA=27.4°C

PE=25.6°C

NA=25.4°C
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CALCOLO ORARIO IN REGIME DINAMICO

Risoluzione di un sistema lineare 
a punti concentrati RC (resistenze-condensatori)

Bilancio tra i nodi e l’ambiente interno
(profilo ventilazione, carichi interni, apporti 
solari attraverso le finestre)

EDIFICIO
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IL BILANCIO ENERGETICO DELLE STRUTTURE

esternointerno

Q = U·A·(ΔT)·t
Q/t = (A/ΣR)·(ΔT)

In regime stazionario

Q

Re R1 R2 R3 Ri

TestQ/t
Potenza
[W]

Resistenze termiche 
[m2K/W]

Potenza
[W]

Tint
ΣR Resistenza 

[m2K/W]

STRUTTURA
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IL BILANCIO ENERGETICO DELLE STRUTTURE

esternointerno

In regime dinamico

Q

Re R1 R2 R3 Ri

Q/t = (A/ΣR)·(ΔT)

Capacità termica [J/kgK] Variazione della temperatura 
nel tempo [K]

Resistenze termiche 
[m2K/W]

Potenza
[W]

TestQ/t
Potenza
[W]

Tint
ΣR

Resistenza 
[m2K/W]

C

·
+ m·c·T

Effetto d’accumulo

STRUTTURA
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IL BILANCIO ENERGETICO DELLE STRUTTURE

EN ISO 52016 – Schema RC a 5 nodi per le strutture opache



Ing. Valeria Erba

IL BILANCIO ENERGETICO DELLE STRUTTURE

UNI EN ISO 52016 – Schema RC a n nodi per le strutture opache

• Uno o più nodi capacitivi per ciascuno 
strato

• Due resistenze ogni nodo capacitivo

• Numero di Fourier fissato a 0,5 per definire 
i nodi di ogni singolo strato
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Trasmissione del calore

Resistenza termica Rt m²K/W
Conduttività termica λ W/mK
Spessore s m
Capacità termica specifica c J/kgK
Densità ρ kg/m3

Diffusività termica α m2/s

CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI/MATERIALI
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CALCOLO ORARIO IN REGIME DINAMICO

Risoluzione di un sistema lineare 
a punti concentrati RC (resistenze-condensatori)

Bilancio tra i nodi e l’ambiente interno
(profilo ventilazione, carichi interni, 
apporti solari attraverso le finestre)

EDIFICIO
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La valutazione 
del comfort
di un edificio
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PREDIRE IL COMFORT
Come si fa a prevedere in fase 
progettuale se un edificio sarà 
confortevole?

Previsione in 
ambienti controllati 
in accordo con UNI 
EN ISO 7730:2006

Previsione in 
condizioni free 
running in accordo con 
UNI EN ISO 
15251:2008
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UNI EN ISO 7730:2006
Ergonomia degli ambienti termici - Determinazione analitica e 
interpretazione del benessere termico mediante il calcolo degli 
indici PMV e PPD e dei criteri di benessere termico locale

IL COMFORT IN UN AMBIENTE CONTROLLATO

Costruzione di un modello di previsione medio statistico a partire 
da un campione di 1300 persone soggette a variazioni di 
condizioni

• ambientali (temperatura, velocità dell’aria, ecc.)
• personali (vestiario, attività metabolica, ecc.)
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UNI EN ISO 15251:2008
Criteri per la progettazione dell'ambiente interno e per la 
valutazione della prestazione energetica degli edifici, in relazione 
alla qualità dell'aria interna, all'ambiente termico, 
all'illuminazione e all'acustica

IL COMFORT ADATTIVO

La sensazione di comfort provato in un ambiente è legata:
• alla temperatura percepita dai nostri “sensori” 
• alla capacità del corpo umano di “adattarsi” alle condizioni 

di caldo
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La temperatura percepita = temperatura operante (UNI EN ISO 52016)

Definizione: 
la temperatura operante è un parametro fittizio rappresentativo di 
un ambiente uniforme nel quale un soggetto scambierebbe la 
stessa potenza termica di un ambiente reale non uniforme. 

IL COMFORT ADATTIVO
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Il modello europeo. Nel grafico sono visualizzati i confini delle categorie di comfort 
I, II e III secondo la norma UNI EN 15251 

IL COMFORT ADATTIVO
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CRITERI AMBIENTALI MINIMI

Decreto 11 ottobre 2017
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ICARO 
il nuovo software ANIT per 
l’analisi dinamica
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SOFTWARE ANIT
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CONTRIBUTI IN REGIME DINAMICO

Bilancio tra i nodi e l’ambiente interno
(profilo ventilazione, carichi interni, apporti solari attraverso le finestre)
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MASSETTI A BASSO SPESSORE

Gli interventi sull’esistente o gli edifici di nuova costruzione 
sono ben isolati termicamente. (NODI)

Si è quindi ridotta la potenza termica necessaria a «caricarli» e 
condizionarli.

E’ molto importante anche poter «reagire» rapidamente alle 
sollecitazioni interne di caricamento e scaricamento. 
(AMBIENTE INTERNO)

I massetti a basso spessore coniugati con la tecnologia dei 
pannelli radianti possono offrire buone opportunità in tal senso.
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www.anit.it

Grazie per l’attenzione
www.anit.it


